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Messi in evidenze all'apertura di «Agri Umbria 7 9 » gli elementi positivi del settore 

Più prodotti e più occupati: 
l'agricoltura umbra «marcia» 

, * * * * 1 * • 

In un anno la produzione lorda è passata da 120 a 134 miliardi, l'occupazione 
da 39 a 45 mila unità - Integrazione con altri settori e impulso alla ricerca 

Assisi 

La posizione 
del PCI 

sulla crisi 
comunale 

ASSISI — Il compagno Ma
riano Borgognoni capogruppo 
comunista al Comune di As
sisi sulla crisi politica del 
Comune ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « As
sisi sta vivendo una delle fa
si più' lunghe e tortuose del
le proprie ricorrenti crisi 
ammmiarative. Ciò sta pro
vocando un forte malessere 
tra i cittadini col conseguen
te rischio di un ulteriore lo
goramento dell'immagine del
le istituzioni democratiche: 
un vuoto di risposta ai pro
blemi complessi di una città 
e di un intero territorio; un 
rallentamento dell'operati
vità degli enti compr.ensona-
li di cui sono testimonianza 
le interpellanze volte a sol
lecitare una rapida soluzio
ne della crisi assisata pre
sentato dai nostri gruppi con
siliari negli altri comuni del
la Valle Umbra nord; un pe
sante disagio per quelle cen
tinaia di famiglie che han
no presentato richieste di 
concessioni edilizie, non an
cora esaminate, poste di fron
te al bivio della rassegnazio
ne o dell'abusivismo; una 
inefficienza dei servizi essen
ziali durante il periodo esti
vo caratterizzato da un ecce
zionale boom turistico lascia
to ad una caotica spontanei
tà; una paralisi delle inizia
tive amministrative a medio 
termine tra cui emerge per 
importanza la realizzazione 
della variante generale al 
PRG che attraverso un am
pio processo partecipativo, 
dovrebbe definire un rinno
vato assetto del territorio nel 
quadro della politica com-
prensoriale ». 

Queste ed altre ragioni ri
guardanti il risanamento e 
lo sviluppo del territorio mar
ciscono mentre continuano a 
fasi alterne incentri e trat
tative tra DC, PRI, PSDI e 
PSI sui cui contenuti alla 
gronde maggioranza dèi cit
tadini non è dato sapere. 

I comunisti sostengono che 
questa situazione vergognosa 
anche per il metodo chiuso 
e verticistico che la contrad
distingue debba essere subi
to superata. Tutte le ini
ziative da noi intraprese com
presa l'occupazione del Co
mune. erano volte a stabi
lire i termini di un confron
to chiaro, pubblico, e che per
ciò avvenisse nelle sedi isti
tuzionali proprie, in primo 
luogo nel Consiglio comuna
le. A questo proposito è n.̂ stra 
ferma intenzione far rispet
tare l'accordo assunto da tut
te le forze politiche di con
vocare il Consiglio comunale 
non oltre i primi giorni di 
settembre. 

A proposito invece dei più 
recenti sviluppi della situa
zione politica i comunisti 
ritengono: 1) che non siano 
chiari i contenuti program
matici su cui DC. PRI. PSI 
e PSDI sono in trattativa; 
2) che il fallimento della pro
posta di affidare ad un so
cialista la guida dell'ammini
strazione (proposta rispetto 
alla quale non abbiamo tar
dato a cogliere la novità, sen
za che questo volesse signi
ficare mutamento delia no
stra collocazione consiliare) 
ribadisce l'atteggiamento ar
rogante della DC e di chi, 
come il PRI, ne accetta e. 
di fatto, ne sostiene il predo
minio. Il fallimento di que
sta proposta dovrebbe al
tresì consigliare i compagni 
socialisti a tenere in più 
ferina considerazione la pri
maria esigenza dell'unità del
la sinistra: 3) che tuttavia 
in questa composizione del 
Consiglio comunale continua
no ad esistere tutte le possi
bilità per scenziurare una so
luzione commissariale. 

Le forze che hanno posto 
e accettato la pregiudiziale 
nei confronti del PCI hanno 
il dovere e la possibilità di 
dare una soluzione alla cri
si: 4) che il nostro atteggia
mento nei confronti delle 
maggioranze che potranno co
stituirsi senza la nostra pre
senza sarà posto in relazio
ne alle soluzioni che esse da
ranno ai problemi della co
munità. fermo restando il fat
to che nei confronti di qual
siasi soluzione che non ci 
veda direttamente presenti 
nella gestione amministrativa 
la nostra collocazione non po
trà che essere all'opposizione. 

Lutto 
Si è spento ieri all'ospedale 

d. Ci merino, all'età di 76 an
ni. il compagno Feltre Bartcc-
ci Fondatore del Partito co
munista a Macerata e figura 
sindacale di primo piano per 
decenni, fu perseguitato ed 
esiliato dal fascismo. Garibal-
d.no in Spagna, Bartocci fu 
comandante partigiano nelle 
zone del Maceratese. In omag
gio alla sua lunga militanza 
sindacale la camera ardente 
è stata allestita presso la Ca
mera del lavoro provinciale 
di Macerata. 

La redazione marchigiana 
de l'Unita. IANPI. la Direzio
ne nazionale ed il Comitato 
r^g.onale del PCI si unisco
no al cordoglio di quanti, 
compagni e am'ci lo conobbe 
ro e stimarono. 

PERUGIA. — Lo sviluppo 
dell'agricoltura in Umbria 
continua a viaggiare su tassi 
di incremento superiori a 
quelli nazionali: la produzio
ne lorda vendibile (a prezzi 
contanti 1970) è passata dai 
120 miliardi del 1977 ai 134 
miliardi del 1978; il valore 
aggiunto è passato dall'indi
ce 100 del 1970 a 126. 

Sul piano dell'occupazione, 
il forte incremento degli ad
detti verificatosi nel 1977 (si 
passò allora da 39 mila a 45 
mila unità» è stato sostanziai 
mente confermato, facendo 
registrare ^anzi una ulteriore 
spinta in avanti, dalle cifre 
del 1978: si parla, anche se 
si tratta di dati da inter
pretare con una certa cautela 
soprattutto in relazione a'Ia 
crisi occupazionale dell'indu
stria, di 47 mila unità. 

Questi, in sintesi, gli ele
menti più significativi del 
quadro complessivo delì'agri-
oo'tura in Umbria ricordati 
dal presidente della giunta 
regionale umbra, H compagno 
Germano Marri. in occasione 
della inaugurazione di « Agri 
Umbria '79 » la 11. settima
na dell'agricoltura umbra che 
si sta svolgendo in questi 
giorni a Bastia. 

In sostanza, ha detto Mar-
ri. l'agricoltura umbra è ca
ratterizzata da una serie di 
fenomeni pos'tlvl: oltre al
l'incremento della produzione 
lorda vendibile e dell'occupa
zione, si assiste ad uno svi
luppo dell'imprenditorie alla 
massiccia crescita di alcuni 
comoarti produttivi come la 
zootecnia, all'aumento delle 
rese unitarie di alcune col-

! tivazioni al di sopra dei va
lori medi nazionali, allo svi 

; luppo della cooperazlone, al 
j confortante andamento pro

duttivo della prima azienda 
j cooperativa a partecipazione 

pubblica (quella di Nocera 
I Umbra) delle 4 previste. 
I "Ma segnali incoraggianti. 
! ha tenuto a sottolineare Mar-
1 ri, non mancano neanche nel 
I settore • forestale: l'aumento 

della quantità di legname da 
lavoro fornita dalla superfi
cie boscata regionale e al 
tempo stesso, grazie al servi
zio di prevenzione regionale. 
la diminuzione desìi incendi 
boschivi. Sono tutti aspetti 
positivi, ha detto ancora Mar-
rl. anche se non privi di con
traddizione che testimoniano 
del forte imoegno della regio
ne nel ?ettore .primario e che 
ormai la strada intrapresa è 
stabile. 

Quali prospettive dunque 
per l'agricoltura umbra e 
quali impegni, a conclusione 
ormai della seconda legislatu
ra regionale, per gli anni '80? 
Continueremo — ha afferma
to il presidente della giunta 
regionale — nel nostro sforzo 
per un nuovo modo di pro
durre in agricoltura che fac
cia leva su una maggiore ca
pacità di accumulazione, su 
una più elevata produttività, 
su una più ampia base pro
duttiva. 

Su auesta strada ci hanno 
sostenuto — ha ricordato 
Germano Marri — con gran
de imoegno i " produttori, gli 
allevatori e i • lavoratori. 
Adesso ci troviamo di fronte 
ad altre importanti ecaden

ze. Marri ha posto poi l'ac
cento sulla necessità che ven
gano risolti alcuni nodi fon
damentali della politica agrì
cola: fra questi la rinegozia
zione della politica della 
CEE, con un maggiore equi
librio tra politica delle strut
ture e politica dei prezzi, e 
una Impostazione adeguata 
della politica agricola nazio
nale. 

« Il rilancio dell'agricoltura. 
ha sostenuto Germano Mar-
ri. non può essere affidato 
solo ad un generico aumento 
degli Investimenti e alla po-
llt'ca dei salari come era pre
visto dal piano Pandolfi. Oc
corre al contrarlo un ouadro 
programmatico complessivo 
e l'integrazione dell'agricol
tura con altri settori (indu
strii e' lavori pubblici) ». 

Marri ha insistito inoltre 
sulla necessità di uno svi
luppo della ricerca, di una 
corretta politica energetica, 
di una utilizzazione delle ri
sorse delle aree interne. In
tanto, fra breve, la giunta 
regionale predisporrà — ne 
ha dato notizia lo stesso pre
sidente Marri — un proget
to di legee oreanica sui pro
blemi dell'inauinamento e 
della salvaguardia dell'am
biente, che integri la lee?e 
Merli, i cui interventi sono 
stati ancora una volta rin
viati. in ouesto settore, la re
gione umbra, ha detto Mar-
ri, intende produrre uno sfor
zo continuo di «grandi di
mensioni » attraverso la col
laborazione con enti e azien
de pubbliche e private che 
operano sul terreno della di
fesa dell'ambiente. 

Si poteva evitare la tragedia nel silos di Fossombrone 

Si indaga sulle cause che hanno 
provocato il tremendo scoppio 

Ieri pomeriggio i funerali dei due operai morti - Restano stazionarie le condizioni dei feriti - Il 
Consorzio agrario è stretto in uno spazio troppo esiguo- Manca ogni misura di prevenzione 

Speciali permessi di pesca 
per zone di mare jugoslave 

PESARO — Sono salpati ieri mattina dal porto di Fano 19 pesche
recci, muniti di uno speciale permesso di pesca rilasciato dalle autorità 
jugoslave per la zona di mare circostante le isole di Premuda. 

Il provvedimento slavo (valido fino al 31 dicembre) ha in qualche 
modo sbloccato una difficile situazione che si era fatta via via sempre 
più tesa, a seguito dei numerosi sequestri di imbarcazioni italiane ope
rate dalle motovedette slave nelle ultime settimane. 

Dalla misura che va considerata di carattere straordinario, sono ri
maste escluse 15 imbarcazioni, poiché queste superavano i 350 cavalli 
r>< potenza complessiva. 

Nella marineria fanese, che assieme a quella anconitana e di 5. Be
nedetto del Tronto contribuisce notevolmente nel dare peso al settore 
economico e commerciate marchigiano, ' regna comunque un certo mal
contento: il provvedimento preso non solo ha escluso una parte consi
stente di natanti, ma resta pur sempre una misura di carattere episodico 

Commozione, interrogativi, dubbi dopo i luttuosi fatti di sabato 

Come la gente discute della tragedia di Jesi 
Alcune critiche alla legge che avvia lo smantell amento dei manicomi - In una conferenza stampa 
il sindaco mette in guardia dall'attaccare le importanti conquiste di civiltà degli ultimi anni 

JESI — L'uccisicne del bri
gadiere dei carabinieri Dia-
schi "e il ferimento 'dell'ap
puntato Antinori, continua
no ad essere al centro dei 
commettiti della gente. An
che ieri, davanti ai manife
sti a lutto, si seno formati 
capannelli di persene, mas
saie. pensionati, lavoratori. 
che commentavano l'accadu
to. Ma ancora ncn ci si ren
de bene cento di come può 
essere accaduta una simile 
tragedia. 

Poteva essere evitata la 
morte di un giovane padre 
di famiglia? Doveva essere 
guardato eco maggior atten
zione il folle autore dell'omi
cidio? I medici hanno fatto 
tutto quanto spettava loro? 
Le risposte a questi inter
rogativi seno le più dispa
rate. Alcuni sollevano dubbi, 
avanzano critiche verso la 
« legge », che consente ad 
individui, «che possrno es
sere pericolosi, di girare li-
b°ra mente». 

Proprio per approfondire 
a'ri'ni problemi emergenti 
nel'.'oo'ninne pubblica, il 
sindaco Cascia ha indetto 
ieri mattina una conferen
za stampa, che ha avuto co
me argomento principale la 
lesrge 180 (sulla liberalizza
zione degli ospedali psichia
trici) e la sua attuazione 
nel territorio. 

« Tn ouesti giorni di com-
mo7'rr»p — ha detto il com
pagno Cascia — abbiamo av

vertito momenti pericolosi: 
la nostra preoccupazione 
maggiore è quella di evita
re che ciò che è stato con
quistato nelle coscienze fac
cia un balzo indietro». Il 
riferimento a tutto il lavoro 
sviluppato dalla amministra
zione comunale, dalle equi
pe socio-psicc-pedagogiche 
della Provincia per l'inseri
mento degli handicappati 
nella società, è ovvio. , 

Nei servizi comunali sono 
stati inseriti, oltre al Cia-
rimboli, autore del folle ge
sto, altri 4 handicappati, ed 
uno dei sintomi cui accen

nava il. sindaco è proprio 
l'isolamento in cui questi 
sono venuti a "trovarsi,"'do
po i tragici fatti di sabato. 
Certo, anche i cittadini han
no il diritto di sentirsi ed 
essere protetti, e ci si pene 
il problema della adeguatez
za del servizio territoriale e 
provinciale alle necessità del 
territorio. 
'«Secondo noi — ha af

fermato il sindaco — questo 
è ancora insufficiente e più 
volte lo abbiamo fatto pre
sente alla Provincia, cui è 
stato chiesto proprio in que
sti giorni un incentro per 

una verifica globale. Una si
tuazione determinata dalla 
scarsità 'del personale; dalla" 
mancanza di alloggi da adi
bire ad appartamenti protet
ti ,o comunità terapeutiche, 
visto che, la legge 180 stabili
sce che i degenti degli, ospe
dali psichiatrici debbano es
sere dimessi ». 

Ma la difficoltà di reperi
re alloggi in affitto è comu
ne ncn soltanto agli enti 
pubblici, ma anche ai priva
ti e ciò porta al discorso 
della modifica della stessa 
legge. «L'cn. Cericni (do — 
ha continuato il compagno 

Cascia — ha chiesto in una 
interrogazione presentata al 
parlamento' di' eliminare le 
aperrazioni delta legge 180. 
E' possibile questo? Io so
stengo che prima di tutto bi
sogna attuarla completamen
te e per questo occorrono in
nanzitutto impegno, parteci
pazione. coinvclgimento di 
tutta la popolazione». 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono anche svolti i funerali 
del brigadiere Diaschi, per il 
quale la giunta presenterà 
utva delibera al consiglio co
munale per un riconoscimen
to al valor civile. 

Forze politiche e sindacati per le acciaierie «Terni» 
TERNI — Dopo la tregua estiva, i pro
blemi della «Terni» tornano ad es
sere al centro dell'attenzione del mo
vimento sindacale e delle forze politi
che. Ieri si è discusso delle prospet
tive dell'azienda nel corso di un in
contro tra i rappresentanti delle sezio
ni di fabbrica delle forze politiche. Alla 
riunione hanno partecipato Matteucci 
per il PCI, Mancini del PSI, Giraldi 
del PR, Venanzuola del PRI. Sabatini 
delle ACLI. 

La discussione si è incentrata sul 
documento presentato dalla Finsider 
oer le seconde lavorazioni, uno dei com
parti produttivi sul cui futuro grava 

vano le incognite più pesanti. In un 
comunicato emesso al termine dello 
scambio di vedute si parla di a forti 
preoccupazioni ». 

Si è inoltre concordato un calenda
rio di iniziative, che prevede incontri 
tra le forze politiche e l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e una riunione 
pubblica da tenere, entro la fine del 
mese, alla Sala XX Settembre. 

Sempre Ieri mattina si è anche riu
nito l'esecutivo del consiglio di fab
brica in vista di due importanti sca
denze. La ripresa delle attività sin
dacali vede infatti la FLM nazionale 

impegnata nella discussione del piano 
Finsider per le seconde lavorazióni e 
sulle prospettive della produzione degli 
acciai specialL Oggi stesso si riunisce 
il coordinamento nazionale degli ac
ciai speciali nella sede della FLM, men
tre per domani è prevista la riunione 
del coordinamento nazionale delle se
conde lavorazioni. 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica 
della «Temi» aveva già preso posizio
ne sul piano Finsider per le seconde 
lavorazioni nel mese di luglio con un 
proprio documento. Da allora, durante 
il mese di agosto, è rimasto tutto pa
ralizzato e non ci sono state novità. 

TERNI - Lettera aperta dell'ARCI provinciale sui problemi dell'associazionismo 

«Sopravvivere ormai non basta più» 
Sottolineata l'esigenza di un maggior impegno da parte degli Enti locali soprattutto per nuovi «spazii 

Dalla nostra redazione 
i 

TERNI — Quello degli spazi 
nei quali incontrarsi discute- J 
re, programmare iniziative , 
culturali, sportive e ricreative j 
è un problema del quale an- | 
che in passato si è molto • 
di.scu.soo. 

Dell'argomento torna ora a 
occuparsi la segreteria pro
vinciale dell'ARCI con un 
proprio documento nel quale 
sono contenute alcune sotto
lineature. La prima riguarda 
l'importanza che assume 
questo problema in coinci
denza con «la crisi della so
cietà. la disgregazione, l'e
marginazione di larghe fasce 

. giovanili dei processi produt
tivi, la ricerca di nuovi valo
ri». Nei documento — al qua
le è stata data la forma ók 
«lettera aperta agli Enti loca
li, alla Provincia, alle forze 
politiche, alle associazioni 
Endas, Acli, Aics, Libertas, 
Capit, CSI per un nuovo ruo
lo dell'associazionismo nella 
società — si rileva «l'esigenza 
sempre più forte a Temi di 
costruire nuovi spazi di vita 
culturale e associativa». 

Il discorso riguarda anche 
il modo di funzionare delle 
associazioni e le difficoltà 
chee:se incontrano «Po sono 
oggi associazioni come la 

nostra — si chiede ad un 
certo punto la segreteria del
l'Arci — impegnarsi nel vivo 
dei problemi della società se 
lottano spesso, solo e co
munque, per la sopravvivenza 
nelle enormi difficoltà eco
nomiche che incontrano?» 

Subito dopo si aggiunge: 
«Quanóo alla fine del mese si 
debbono pagare affitti pauro
si per le sedi sociali» diventa 
difficile svolgere 11 ruolo che 
alle associazioni compete. 
Cosa fare? I comuni debbono 
— risponde l'Arci — sempre 
più provvedere alla realizza
zione di autentici centri as
sociativi, ovvero spazi per le 
nuove emergenti forme di as
sociazionismo dei cittadini». 
Si riconosce che in questi 
anni c'è stato «un impegno 
da parte degli enti locali per 
la creazione di una rete no
tevole di strutture culturali e 
sportive», adesso occorre pe
rò «un nuovo e più avanzato 
impegno» e «concretezza». 
Viene fatto qualche esempio: 
«si è parlato — è scritto nel
la lettera aperta della segre
teria dell'Arci — nei mesi 
scorsi ài un centro sociale a 
palazzo Mariani. Nella co
struzione e gestione si deb
bono creare però adeguati 
rapporti con le istanze gio
vanili e II movimento asso
ciativo. 

L'Arci avanza poi un'altra 
proposta, quella di realizzare 

«uno spazio per l'associazio- ] 
nismo», da mettere a disposi- i 
zione di tutte le organizza- i 
zioni interessate. Viene anche • 
specificato il posto dove pò- j 
terìo realizzare. «L'ex orfa
notrofio Guglielmi — si spe
cifica — è proprio da demo
lire come vuole il piano rego
latore? Oppure può essere 
destinato solo a scuola come 
l'amministrazione comunale 
sembra stia decidendo? Non 
può diventare invece uno 
spazio per l'associazionismo, 
per noi e per tutte le altre 
realtà associative che a Terni 
operano? 

Un centro associativo rea
lizzato nei pressi di un'area 
verde e di un centro cultura
le come quelli previsti dal 
piano particolareggiato di 
corso Del Popolo, può diven
tare un vero polmone, per un 
diverso respiro per la vita 
della città». Il nodo che viene 
posto è quello di un nuovo 
rapporto tra associazioni cul
turali ed enti locali, anche 
perchè «allo scioglimento del
l'Enel non è seguita sia a 
livello nazionale che regionale 
una legislazione di sostegno 
alle associazioni per - poter 
rispondere alla domanda di 
partecipazione e organizza
zione che la società esprime». 
Da questa considerazione la 

richiesta rivolta agli enti lo
cali di essere essi stessi «i 
protagonisti della crescita 
dell'associazionismo». Da par
te sua l'amministrazione co
munale di Temi ha annuncia
to proprio in questi giorni di 
aver ottenuto la concessione 
ci mutui per 300 milioni per 

la sistemazione di sedi poli
valenti, di 300 milioni per la 
sistemazione delle sedi dei 
consigli di circoscrizione di 
Borgo Rivo, Marmore. Rocca 
S. Zenone. Bcccaporco. Va
lenza, di 500 milioni per il 
primo stralcio dei lavori a 
palazzo Mazzancolli. 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 1_00 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 

FOSSOMBRONE — La ma
gistratura sta indagando sul
le cause del tremendo scop
pio che ha distrutto l'altro 
Ieri un grande magazzino del 
Consorzio agricolo di Fossom
brone. provocando la morte di 
due operai ed il ferimento di 
altri tre. Il più grave dei fe
riti, Alfredo Imbimbo, all'o
spedale di Fossombrone. ha 
trascorso una notte relativa
mente tranquilla. I sanitari 
hanno fiducia di strapparlo 
dalle sofferenze prodotte dal 
grave trauma cranico. E' sta
to reperito a Pescara inoltre 
il ouinto uomo che le forze 
dell'ordine hanno continuato 
a cercare ieri per tutta la cit
tà subito dopo la tragedia. 
L'uomo in preda ad un grave 
choc, era riuscito a ripren
dere il treno ed a tornare a 
Pescara. 

La vicenda sembra avvolta 
in uno strano mistero: gli uni
ci testimoni della sc'agura so
no morti e nulla per il mo
mento DUO permettere l'una 
o l'altra Ipotesi. Si sa che 
una delle vittime, il guardia
no del Consorzio. Valerlano 
Bonifazi. avev*a il compito di 
isolare la corrente elettrica, 
cioè di staccare la miccia che 
avrebbe fatto esplodere sen
za ombra di dubbio quella 
enorme Quantità di sostanza 
chimica disinfettante. E' stata 
veramente staccata la cor
rente? L'interruttore per ovvie 
ragioni è situato fuori del 
magazzino contenitore, è nel
l'ala che ospita eli uffici e il 
magazzino vendite. 

Bonifazi. poco prima di es
sere travolto dalle macerie, 
era andato aerli uffici, aveva 
scambiato due parole con il di
rettore. Alfonso Buruni. « Due 
minuti dopo, appena Valeria-
no è usc'to dal mio ufficio — 
dice il direttore — ho sentito 
il boato tremendo. Ho pesa
to subito al magazzino Sape
vo che erano in corso le ope
razioni di disinfestazione ». 

I ouattro dpila sauadra soe-
cializzata di Pescara (lavora
no per conto della ditta di 
annoiti Campione) stavano 
chiudendo l'ultimo foro d°l 
capannone. Avevano irrorato 
sr" oltra 30 mila auintali di 
prono con una sostanza, il 
« Ganosan ». orodotta da una 
agenda di Bolosma e distri
buita in molte reeioni italiane 
-La miscela micidiale — i la-
'Vóratofi'operanO' con mascrw»-
re antleas — è composta di 
fumanti , cloroeteno. carbo
nio tetra cloruro. Una sostan
za altamente tossica. che si 
presenta allo stato Hou'do. ma 
crrdensa in «ras appena a con
tetto con l'aria. 

« Lavoriamo da decine di 
anni con onesta ditta — di
ce ancora il direttore — ma 
non è ma? accaduto nulla ». 
Pino pl''altro ieri: l'esplosio
ne. che ha terrorizzato l'inte
ro paese, ha ucc'so due uomi
ni e provocato più di un mi
liardo di d"nni. Il capanno
ne. circa 2 500 metri auadrati. 
aveva aorte e finestre sigil
late. Gli onerai sufflavano il 
?»•* con un lunre tubo c^e 
ciglia autocisterna giueeva fin 
dentro, attraverso una serie 
di tvechettoni protetti d« e r 
ta. Rott^ la carta dell'ultimo. 
10 tffmn'o distruttivo. 

perché? I vecchi sieilli ap
posti p'i» porte parlino ch'a
ro: « Pericolo di morte, non 
avvicinarsi ». F. stuarda caso 
l'»nico modo pe»- proteggersi 
da eventuali disastri. era 
di far fare lì giiuTdia a cìn-
one uomini del Consorzio. ntti 
dî oi eiorni pericolosi che se
guivano normalmente le oos-
ra7'oni di d'sinf«,stB7ione (ta
li onen»'«onÌ avvengono una 
volta all'anno). 

I giornali ieri parlavano, 
tra le ipotesi, di una scintil
la partita dal motorino che 
aziona la pompa. E* possibile? 
11 vice comandante dei vi
gili del fuoco. Cascio, che se
gue i lavori di rimozione 
(stanno operando dieci uomi
ni e ne avranno almeno per 
una settimana) non si sbi
lancia molto: « Forse; tutto 
è possibile quando si maneg
giano materiali tanto perico
losi ». E aggiunge: « Si è par
lato di una quantità eccessi
va di grano. Ma si tratta di 
un gas molto pesante i cui 
effetti sarebbero stati al con
trario attutiti dalla quantità 
di merce. Neppure prenderei 
in considerazione un eventua
le sbalzo della pressione in
terna allo stabilimento. In tal 
caso infatti non si sarebbe 
prodotta la fiammata ». Il 
fuoco invece c'è stato, ha bru
ciato per qualche minuto la 
parte superiore dell'ammasso 
di grano, poi non ha trovato 
altro materiale infiammabile 
e si è spento. 

Camminiamo tra le mace
rie. C'è il sindaco, compagno 
Romagnoli (il Comune ha 
stanziato un milione per le fa
miglie delle due vittime), ci 
sono i lavoratori che senza 
sosta azionano ruspe e ca
mion. Grano buono, di un bel 
colore arancio chiaro, sparso 
per terra tra la polvere e i 
calcinacci smozzicati. Den
tro, sopra gli uffici, abita la 
famiglia del Bonifazi. Si ascol
tano i lamenti della moglie. 
stretta ai tre figlioli. Aveva 
tre figli anche l'altra vitti
ma, Gabriele Pomposo di Pe
scara. Ieri pomerìggio ci so
no stati i funerali. Bonifazi 
è stato sepolto a Fratterosa. 
il suo paese di origine. 

II Consorzio (una filiale del 
Consorzio provinciale) è stret
to in mezzo ad uno spaaio 
troppo esiguo. Nel raggio del 
cerchio che ha mille metri di 
diametro, c'è questa struttu 
ra della Federconsorzi. il su
percarcere famoso, la stazio
ne ferroviaria, il palazzetto 
dello sport, un complesso di 
scuole e il parco pubblico. Di-

ce il sindaco: « Il piano rego
latore prevedeva di collocare 
il magazzino granario fuori 
del centro abitato, In mezzo 
al più importanti servizi so
ciali. Stesso discorso anche 
per il carcere. La popolazione 
e sempre sotto tensione. Si do
vrà pur trovare una soluzione 
migliore ». 

Adesso, dopo l'esplosione, 11 
nuovo magazzino non sarà più 

collocato li, stretto Ira 1 silos 
e gli uffici. I quesiti si affol
lano nei discorsi della gente: 
ci volevano due morti per ri
solvere questo problema? Non 
ci sono sostanze meno perico
lose per uccidere i parassiti 
del grano? Perché, Infine. 1' 
assenza totale di misure di 
prevenzione? 

Leila Marzoli 

Ascoli: denunciato anche 

il legale di Giacomini 
Dopo quella notificata all'avv. Mario Quinto 
sono otto, finora, le comunicazioni giudiziarie 

ASCOLI PICENO — Sempre 
più clamorosi gli sviluppi 
delle indagini intraprese dalia 
procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno sui presunti il
leciti urbanistici in riferi
mento soprattutto all'iter di 
approvazione di due piani 
particolareggiati esecutivi, 
quelli di San Gaetano-Brec-
ciarolo e di Monterocco. 

Il procuratore della Re
pubblica dr. Mario Mandrelli 
ha fatto notificare infatti l'ot
tava comunicazione giudizia
ria, questa volta nei confron
ti dell'avvocato Mario Quinto, 
il legale dello stesso ingegner 
Giacomini che ha già ricevu
to per conto suo ben due 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa aggravata e concussio
ne. Per l'avvocato Quinto si 
tratterebbe invece di «con
corso in concussione». Questa 
improvvisa svolta delle inda
gini ha quasi del sensazionale 
se si pensa che fu proprio 
l'avvocato Quinto a difendere 
l'ingegner Giacomini quando 
quest'ultimo ricevette la pri
ma comunicazione giudizia
ria. 

Nei giorni scorsi non si 
escludeva che del reato di 
concussione potessero ri
spondere a titolo di concorso 
anche le persone che non ri
vestissero . la figura di pub-. 
blico ufficiale. CosF in effetti 
è stato. Ribadiamo, però, an
cora una volta che la comu
nicazione giudiziaria non si
gnifica colpevolezza certa, 
quella della procura della 
Repubblica ascolana è solo la 
prima fase dell'inchiesta che 
non possiamo dire sia pro
prio chiusa. 

In merito a questa inchie
sta c'è da dire che i due 
tecnici che avevano denuncia
to l'ing. Giacomini per truffa 
si sono costituiti parte civile 
per i danni economici e mo
rali subiti dalle attività che 
Giacomini, ufficialmente an
cora loro socio, pare portasse 
avanti autonomamente. 

Nel frattempo quasi tutte 
le forze politiche ascolane 
hanno preso posizione su 
questa poco qualificante sto
ria dei due piani particola
reggiati. Tutte, in sostanza 
anche i due partiti che vedo
no coinvolti loro rappresen
tanti, la De e il Psi, auspica
no che venga fatta piena luce 
sui fatti. Ricordiamo che 
l'indagine aveva preso avvio 
da una interrogazione fatta 
dai rappresentanti comunisti 
in seno alla comunità mon
tana del Tronto relativa al 
pagamento di una parcella 
professionale fatta dai rap
presentanti comunisti insieme 
alla comunità del Tronto. 

I riflessi di questa vicenda 
non potevano che ripercuo
tersi sull'attività dell'ammi
nistrazione comunale e sulla 
giunta di centro destra 
DC-PSDI (la DC — che da 
sempre ha amministrato A-
scoli Piceno — come si sa. 
vede tra ,1 protagonisti del
l'inchiesta due suoi autorevo
li esponenti, Miozzi e Cuccul-
II). Ebbene, le condizioni di 
stallo, di fermo che già c'e
rano per insipienza e incapa
cità innate in questa giunta, 
si sono ulteriormente aggra
vate. Si brilla per una assen
za totale, per un silenzio as
soluto. 

Dibattito sulla città 

al Festival di Ancona 
Domande e risposte tra cittadini e membri della 
Giunta -1 temi politici e i problemi locali discussi 

ANCONA — A poco più di 
un mese dalla sua formazio
ne, la nuova Giunta comu
nale dorica conferma la vo
lontà di incontrarsi con la 
gente. Lo ha fatto e lo farà 
con una lunga serie di riu
nioni e di assemblee popola
ri; intende farlo anche sfrut
tando altri momenti di con
fronto, meno istituzionali ma 
altrettanto efficaci. 

Il Festival provinciale de 
l'Unità in corso alla Citta
della, è una di queste possi
bilità: il dibattito di lunedi 
sera è stato certamente me
no teso di qualche assemblea 
popolare, ma non per que
sto meno interessante. Al ta
volo dei partecipanti: il sin
daco Monina, repubblicano; 
il vice sindaco compagno Bol-
drini; gli assessori Frettozzi 
e Pacetti comunisti. Mascino 
e Del Mastro socialisti, Bri-
sighelli socialdemocratico. La 
composizione politica dell'at
tuale giunta (PCI-PSI-PSDI-
PRI con l'appoggio estemo 
della sinistra indipendente), 

• indubbiamente atipica rispet
to alle attuali convergenze 
nazionali, non poteva non es
sere al centro del dibattito. 

Ad un compagno che sol
leva dubbi sui rapporti di 
forze all'interno del governo 
cittadine, rispondeva il com
pagno Boldrini: «Al di là 
di appunti marginali, il fatto 
politico qualificante è che at
torno a un preciso e circo
stanziato documento - pro
grammatico si sia raggiunto 
un vasto accordo politico, che 
è ben più della ricerca di 
un minimo comun denomina
tore. Fra di noi — continua 
Boldrini — rispetto alle que
stioni politiche generali, vi 
sono-diversità notevoli. L'im
portante però è che nella no
stra città si sia riusciti a 
rompere definitivamente ogni 
barriera pregiudiziale nei 

confronti del PCI e ad af
fermare contemporaneamen
te una logica di governo col
legiale della città ». 

Nel corso del dibattito, i 
numerosi interventi hanno 
sollevato una serie di altre 
tematiche: dalla scuola all'ur
banistica. dai lavori pubblici 
al problemi sanitari. Parti
colare spazio, negli interventi 
come nelle repliche degli as
sessori. hanno trovato le due 
questioni strettamente legate, 
dei giovani e della droga. 

« Qualità della vita e inizia
tiva sociale — ha detto l'as
sessore alla- Sanità, Del Ma
stro — sono due questioni 
centrali di ogni forza che cer
chi di operare concretamen
te per il progresso della so
cietà. Come Giunta comunale 
— ha proseguito — stiamo 
già operando e. nel contem
po, stiamo studiando anche 
alcune misure e iniziative ca
paci di alleggerire nel futuro 
una realtà "droga" che si 
fa sempre più pesante an
che ad Ancona ». 

Sullo stesso registro anche 
l'intervento del socialdemo
cratico Brisighelli, quando ha 
ricordato il valore di una con
cezione dello sport di massa 
come momento di incontro 
non agonistico. 

Un filone politico dell'ini
ziativa comunque ha permea
to soprattutto il dibattito: 
quello della partecipazione 
democratica dei cittadini al
la gestione della città. Ne ha 
parlato la compagna Marzo-
li. segretaria della Federa
zione del PCI, introducendo 
il dibattito, ne hanno parla
to gii intervenuti e gli am
ministratori. Ad esempio. 
quando si è discusso della 
necessità di un modo nuovo 
di inserire i consigli di cir
coscrizione nella gestione del
la politica urbanistica. In ge
nerale si è voluto sottolinea
re — Io ha detto iì vice sin
daco — la volontà della Giun
ta di «sedere in un incon
tro permanente con la cit
tà». 

Il lungo dibattito si è con
cluso con l'intervento del sin
daco Monina, il quale, com
piendo un'ampia panoramica 
dei più grossi problemi della 
città (centro storico, porto. 
cantiere, pesca, prezzi), ha 
sottolineato ancora una volta 
« la necessità di una unità 
di intenti e di iniziativa fra 
le forze politiche, la più va
sta possibile ». 

• Nel corso del festival de 
l'Unità si svolgerà questa se
ra al Parco della Cittadella 
alle ore 13, nell'area dibatti
ti, un incontro sul tema: 
«La questione cattolica nel
le Tesi approvate al XV Con
gresso nazionale del PCI». 
Interverrà anche l'onorevole 
Raniero La Valle della sini
stra indipendente. 

http://di.scu.soo

